
Anche questa Pasqua 2021 sarà particolare e ci pre-
pariamo a celebrarla in modo straordinario. Come ha 
detto il Presidente della Repubblica nel suo messag-
gio di fine anno si fa fatica a trovare le giuste parole 
in momenti storici come questi. Ma tacere non è pos-
sibile, dobbiamo cercare parole di speranza. Lo dob-
biamo innanzi tutto per i nostri bambini e giovani, 
per gli ammalati e per le tante persone che lottano 
per non veder sparire i sacrifici di una vita, per i morti 
della pandemia e non.
Nella Pasqua noi credenti, guardando al Signore 
Gesù, abbiamo imparato ad avere voglia di vivere 
veramente più che avere paura di morire. Dal giorno 
di Pasqua Gesù vive risorto in mezzo a noi, in ogni 
tempo ed ogni luogo.
Gesù non è venuto tra noi e, soprattutto, Gesù non è 
risorto per fare una tranquilla passeggiata nel bosco 
o a saltellare nei prati, ma per condividere la nostra 
vita, per camminare insieme a noi, personalmente e 
comunitariamente, per entrare – in modo delicato – 
nella nostra esistenza di ogni giorno, anche se sba-
gliamo e pecchiamo.
Tante volte lo Spirito di Dio ci ha donato aiuto e 
consolazione, senza mai lasciarci soli. Quando nella 
Quaresima 2020 ci siamo dovuti rinchiudere in casa 
a causa della pandemia, abbiamo vissuto con parti-
colare realismo “il deserto”: i quaranta giorni di Gesù 
dove fu tentato e “stava con le bestie selvatiche”. An-
che noi siamo stati assaliti dalle “bestie selvatiche” 
della malattia (che ancora ci assale), siamo stati tenta-
ti dallo scoraggiamento e dalla disperazione (che an-
cora ci attanaglia), ma abbiamo anche noi avvertito i 
segni dello Spirito di Dio attraverso gesti di amore, 
preghiere, attenzione e vicinanza.
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DOPO IL BUIO/DESERTO ARRIVA LA LUCE 
CHE RISANA DEL CRISTO RISORTO!

Dopo il buio/deserto arriva la luce, dopo la Quare-
sima arriva la Pasqua! Gesù sembrava soccombere 
a quelle “bestie selvatiche” che lo hanno messo in 
croce; anche Lui è stato tentato dalla sensazione 
dell’abbandono di Dio, ma poi lo Spirito ha glorifica-
to il suo corpo “il terzo giorno” e gli angeli ne hanno 
annunciato la risurrezione! Le “bestie selvatiche” e le 
tentazioni, qualche volta possono risultare vincenti 
nella nostra vita, chi si affida al Signore però speri-
menta che l’unico a vincere (e noi con Lui!) è il SI-
GNORE RISORTO!
In questa situazione ci uniamo come comunità cre-
dente per dire che, insieme al Signore risorto, quan-
do tutto sarà finito, mano nella mano costruiremo 
una collettività migliore. Avrei il piacere che le nostre 
parrocchie ci fossero in questa sfida e, credenti e non 
credenti, dessimo un’anima a questo angolo di mon-
do nel quale viviamo.

BUONA SANTA PASQUA A TUTTI!

Don Claudio Platani

Giotto, Il sepolcro vuoto, l’apparizione alla Maddalenza, 
Cappella degli Scrovegni a Padova, 1305-1306
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Don Claudio Platani nuovo parroco a Pieve 
Cesato e amministratore a Fossolo

“Superare la pandemia: uniti nella fede” da “Il Piccolo” 

Don Claudio, come hai accolto questa chiamata?
Innanzitutto il primo pensiero è andato alla morte di 
don Vittorio Santandrea. L’arrivo in questa parrocchia 
per certi versi era prevedibile, ma non immaginavo 
potesse avvenire in tempi così brevi. Dal primo in-
contro che ho avuto con il consiglio pastorale ed 
economico di Pieve è emersa sicuramente una par-
rocchia attiva che ha voglia di fare ed essere “comu-
nità”, intravvedendo così il prezioso servizio che ha 
svolto don Vittorio come pastore. Come ho già spe-
rimentato a Granarolo e S. Andrea, nei primi tempi è 
importante avere capacità di ascolto delle varie real-
tà che animano le nuove comunità. Spero che questa 
occasione sia un’opportunità per le quattro parroc-
chie di camminare insieme, nella loro stessa Unità 
Pastorale “Melograno” e nella diocesi.

Il tuo primo anno da parroco (di prima nomina) a 
Granarolo e Sant’Andrea non deve essere stato sem-
plice, caratterizzato dalla pandemia.
Sì, confrontarmi con il nuovo ministero nel contesto 
della pandemia non è stato facile, soprattutto perché 
venivano a mancare tante occasioni (benedizioni, 
incontri, momenti ricreativi, …) per conoscere la re-
altà locale. Fortunatamente in questo cammino non 
sono solo: a Granarolo e S. Andrea ho il supporto di 
don Teofilo Netupete e di due diaconi, Gian Anto-
nio Bianchedi e Franco Morelli, che spero avvieranno 
anche nelle due nuove comunità, Inoltre a Fossolo 
collaborerò con don Mauro Banzola, officiante della 
parrocchia.
Come vivere allora questo tempo nella comunità 
parrocchiale?
È fondamentale essere uniti nella preghiera, anche 
nelle proprie case. La crisi ci deve portare a essere 
solidali l’uno con l’altro, con più forza, e a restare uniti 
pur nel distanziamento. Certo, le attività pastorali al 
momento sono “ridotte” al catechismo per i bambi-
ni/ragazzi e alle Messe, ma se ci pensiamo bene il 
termine “ridotte” andrebbe accantonato, poiché la 
Messa è il centro della vita cristiana personale e co-
munitaria, e la trasmissione della fede ai giovani (in-
sieme ai genitori), genera vita futura in tutti gli ambiti!
A Granarolo gestisci la scuola materna e il nido par-
rocchiale, così dovrai fare anche a Pieve Cesato. 
Qual è il loro valore?
Attraverso l’istruzione e l’educazione scolastica ai 
bambini possiamo offrire le basi di un percorso di va-
lore cristiano e sociale e possiamo annunciare Gesù 

anche ai più piccolini. (San Giovanni Bosco diceva ai 
sui ragazzi dell’oratorio di essere “buoni cristiani ed 
onesti cittadini”!) Inoltre queste istituzioni scolastiche 
offrono l’opportunità di costruire relazioni forti con le 
famiglie. Le scuole hanno anche un forte valore per 
rinsaldare le comunità locali, specie quelle che si tro-
vano nelle frazioni. Auspico comunque una buona 
collaborazione con il personale e i volontari per la 
gestione delle stesse.
Tra i tuoi incarichi c’è anche quello di assistente 
spirituale del CSI e dell’ANSPI. Come sta vivendo il 
mondo dello sport in questo tempo? 
È sicuramente in difficoltà! Speriamo che al più pre-
sto le attività possano riprendere in sicurezza. Non 
dobbiamo dimenticarci di nessuno, in particolare 
dei giovani e dei bambini. In questo periodo viene 
a mancare loro il valore educativo degli allenamenti 
e dello sport giocato (come le notizie giornalistiche 
ci fanno sapere).I punti di forza del CSI e dell’ANSPI 
sono specifici e non sempre si ritrovano in maniera 
così forte in altri contesti sportivi. Penso al rispetto 
della squadra avversaria e del compagno, anche se 
tecnicamente meno capace. In una squadra di CSI e 
dell’ANSPI non ci sono mai ‘scarti’, tutti possono cre-
scere all’interno di queste esperienze, sia i bambini 
così come gli adulti. Questi sono alcuni dei valori 
educativi cristiani che ci proponiamo di far conosce-
re e di vivere! In entrambe le associazioni da poco 
sono stati eletti il nuovo Presidente e i componenti 
del Consiglio. Auspico una bella e continuata colla-
borazione con i nuovi direttivi, con la consapevolezza 
che però il mio servizio è aumentato.
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NOTIZIE dal POLO DELL’INFANZIA 
”ADELAIDE BERTI”

Sul filo della normalità

È passato già un anno dall’inizio di questo tempo 
sospeso…e la vita nel Polo educativo di Granarolo 
scorre scandita anche da appuntamenti di cittadi-
nanza attiva.

Il progetto CARNEVALE NEL 
VIALE ne è un esempio. Par-
tito con l’intento di colmare la 
voglia di normalità dei nostri 
bambini, ha “contagiato” le 
famiglie, la scuola primaria e 
il comune di Faenza che ha 
dato l’autorizzazione ad ad-
dobbare il Viale Donati con 
pom pom e filati vari. 

È stato questo un tentativo per sopperire al manca-
to 68° CARNEVALE dei RAGAZZI e in qualche modo 
forse ci siamo riusciti. Con i bambini abbiamo pre-
parato dei mini-carri con i quali, il martedì grasso, 
abbiamo sfilato per il viale, non facendoci mancare 
dolciumi e musica.
Anche nella nostra segreteria la vita non si ferma! 
Le iscrizioni per il prossimo anno scolastico hanno 
dato buon esito: sono esauriti i 47 posti disponibili 
nella scuola dell’infanzia e rimangono ancora fruibili 
solo alcuni posti per il nido. 
L’anno scolastico continua nonostante la pandemia e 
le criticità nelle quali ci trova coinvolti, a tale proposi-
to volevamo ringraziare tutte le persone che credono 
nel nostro lavoro, la vostra vicinanza e fiducia per noi 
sono un grande stimolo per guardare oltre le difficol-
tà! GRAZIE !

“VOLA SOLO CHI OSA FARLO
di Luis Sepùlveda

Il Polo dell’infanzia di Granarolo

Piccoli, grandi restauri nelle nostre Parrocchie

Granarolo: pulizia e riparazione di 
pisside, turibolo e navicella in ricordo 
di Mattia Paiano

Granarolo: pulizia e sistemazione delle 
grondaie della chiesa.

Granarolo: Polo per l’Infanzia “A. Berti”: 
restauro statua del Sacro Cuore di 
Gesù.

Anagrafe DELLE PARROCCHIE
AGGIORNATO AL 28/01/2021

GRANAROLO

Battesimi
Alice Bandini di Federico ed Elisabetta Goni

Esequie
Venusta (Tina) Borghi, Nicola Alberelli, Maria Bez-
zi (religiosa oblata monastero S. Maglorio), Assunta 
Grisanti, Germana Francesconi, Wanda Valvassori, 
Paola Savorani, Delevia Marconi, Guillermo Sandali, 
Anna Maria (Nives) Bandini, Maria Ferrucci.
S. ANDREA

Esequie
Luigi Missiroli, Annunziata Baldassarri, Maria Buldrini, 
Guerrino Fabbri.

Ricordiamo inoltre Mons. Vittorio Santandrea (Parro-
co di Pieve Cesato, nostro Vicario Foraneo e Coordi-
natore della nostra Unità Pastorale “Melograno”).

Granarolo: nuova porta in ferro e vetro nel 
cortile (questa finalmente con la parete verti-
cale chiusa così da non fare entrare il freddo 
invernale e il vento all’interno dell’oratorio e in 
parte nella chiesa!)

S. Andrea: restauro del Crocifisso.

S. Andrea: pulizia e sistemazione delle grondaie della 
chiesa, campanile e canonica, sistemazione della croce 
del campanile, riparazione del tetto della sala degli incon-
tri al primo piano.

S. Andrea: riparazione, restauro ed ac-
cordamento delle campane e della par-
te meccanica, in onore del Signore e in 
ricordo di Celso Tarroni.
È stato realizzato un interessante filma-
to. Chi lo desidera, si rivolga al Parroco!



Parroco: Don Claudio Platani
Cell. 333 75 26 534

parrocchie.giovanniandrea@gmail.com
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ORARI CELEBRAZIONI LITURGICHE

Feriale
Lunedì a Granarolo ore 8
Martedì a S. Andrea ore 20
Mercoledì a Pieve Cesato ore 20
Giovedi e venerdì a Granarolo ore 20
Sabato (prefestiva) a Granarolo ore 18
a Pieve Cesato ore 20

Festiva (da settembre a giugno):
S. Andrea ore 9
Fossolo ore 9.30
Pieve Cesato ore 11
Granarolo ore 11
preceduta dal S. Rosario alle 10.30

Adorazione Eucaristica e Confessioni 
a Granarolo:
1° venerdì del mese ore 20.30 – 21.30
1° sabato del mese ore 9-11

Anche nelle chiese sono obbligatorie alcune misu-
re anticontagio covid: indossare la mascherina, igieniz-
zarsi le mani all’ingresso, sedersi nei luoghi segnalati con 
l’opportuno distanziamento (i familiari possono stare nello 
stesso banco). La capienza dei posti a Granarolo è 120, a 
S. Andrea 80, a Pieve Cesato 100, a Fossolo 45.
Ringraziamo i volontari per il servizio di sicurezza e di sa-
nificazione che svolgono il loro servizio prima e dopo le 
Messe. Chiunque voglia partecipare può riferirlo a don 
Claudio.

OFFERTE
Per il Polo dell’Infanzia “Berti” a sostegno dell’atti-

vità educativo-didattica e manutenzione locali
Dalle targhe del funerale di Venusta Borghi € 510; 
in memoria di Donati Enzo, la famiglia offre € 100; 
dalle targhe del funerale di Nicola Alberelli €395; 
dalle targhe del funerale di Germana Francesconi 
€550; dalle targhe del funerale di Vanda Valvassori 
€ 537; in memoria di Nicola Altini, la Famiglia Carro-
li-Albonetti  €100; la Famiglia Biancoli-Morelli offre 
€ 300 in memoria di Delevia Marconi, N.N. € 1000; 
dalle targhe del funerale di Anna Maria “Nives” Ban-
dini € 205; i nonni in memoria di “Ghi” €100; N.N. € 
600; ditta Morelli Franco € 300, al posto della stampa 
dei tradizionali calendari di Natale; ditta Consorzio di 
Clara e Martina Donati € 230 destinati al pagamento 
dei manifesti pubblicitari per l’Open Day 2021; Co-
mitato di Gestione: una nuova macchina fotografi-
ca e un nuovo proiettore; ditta idraulica D’Amico: 3 
misuratori di anidride carbonica per le tre aule; dal 
Progetto “IO LEGGO PERCHÉ” organizzato dall’Asso-
ciazione Italiana Editori, e dal Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo, sostenuto da vari 
cittadini del comune di Faenza: una ventina di libri 
che hanno arricchito la biblioteca scolastica e un pic-
colo registratore audio.

Offerte per la Parrocchia di Granarolo
In memoria di Paolo e Eliliana Venturini, la figlia Bru-
na e fam. €100; dalle targhe del funerale di Assun-
ta Grisanti Ved. Ballardini € 465,50; dalle targhe del 
funerale di Delevia Marconi ved. Biancoli € 191, la 
Famiglia Biancoli-Morelli offre €300 in memoria di 
Delevia Marconi; N.N:€50; dalle targhe del funerale 
di Maria Ferrucci vedova Medri € 122.

“AVVENTO DI CARITÀ” dalle nostre Comunità Par-
rocchiali alla Caritas Diocesana

85,5kg di pasta, 6L di olio, 500ml di aceto, 13,4kg di 
riso, 15kg di zucchero, 7kg tra farina/polenta/puré, 
7,4kg di tonno/sgombro, 6,4kg di carne in scatola, 
780g di lenticchie, 2,6kg di ceci, 3,25kg di piselli, 
12,9kg di pomodori, 17,2kg di fagioli, 1,3kg di caf-
fé, 3kg di sale, 2,2kg di pane/biscotti, 105g di te, 1L 
di latte, 600ml di te freddo, 1kg di sottoli, 800g di 
legumi secchi, 2,5L di acqua minerale, 2kg di parmi-
giano, 1L di succo di frutta, 266g di cioccolato, 30g 
di mandorle.

Per le missioni dell’Operazione Mato Grosso in 
America Latina dalla vendita delle arance: Granarolo 
281€ e S. Andrea 190€.

Questue dell’anno 2020 per giornate particolari

A S.Andrea:
Pontificie Opere Missionarie (questua e croccante) 
€140; per l’Università Cattolica €20; per le opere in 
Terra Santa €20; per la Casa del Clero diocesana 
“Card. Amleto Cicognani” €50; per la Carità del Papa 
(Obolo di San Pietro) €20; per i migranti €20.

A Granarolo:
Pontificie Opere Missionarie (questua e croccante) 
€505; per l’Università Cattolica €30; per le opere in 
Terra Santa €30; per la Casa del Clero diocesana 
“Card. Amleto Cicognani” €60; per la Carità del Papa 
(Obolo di San Pietro) €70; per i migranti €60.


